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Le mutazioni della distanza, tra visibile e tangibile
The changeable distance, between visible and tangible

Tevesa Della Corte

Lo ATUDN, PARTENDD DA ALCUNE RIFLESSIONT SUGLI ASFETTI INTERPRETATIVI
DEL VERERE, INTEMNDE DELINEARE QUALT STAMO OGGT, NELL AMEITO DELLA RAP-
PRESENTAZIONE, LE RICADUTE DI UMA RINNOVATA IDEA DT REALTA CHE 91 SO0TTRAR
ALLA TRADIZIONALE LETTURA BASATA SULLA CONCRETEZZA DET PUUNTT DM RIFERI-
MENTO. IMPOSTANDO UMA METODOLOGLA DT TNDAGINE I TIRO CRITTCO, 4T AP-
FROPONDIACOMNOD TN MANIERA CORGIUNMTA LE TEQRIE DELLA PERCEZIRNE SPAZIALE
B ALCUME RECENTI RIVELAZIONT PRODOTTE DALLE NEURDSCTEREE SUL FUINETO-
MAMENTC DEL MOSTRO SISTEMA VIETYO, PERVENENIN ALLA COMPERMA DN UNA
WECESEITA DT RIELABORAZIONE DELLE DISCTPLINE DEL DISEGRO.

PARGLE CHIAVE: DISTANEA, PERCEFIONE, RAPPEESENTAZIONE,, COSTAMZE PERCETTIVE.

La vista, senso per eccellenza, il pid evoluto, & tra i cingue sensi tra-
dizionali quello che induce un comportamento percettivo pill inter-
pretativo, In gqoanto pil lontano dalla fonte dello stimolo, rispetio al
tarto, il pil vicino, o al gusto, il pil primitivo, esso pud essere consi-
derato il senso diviante.

E lungo le mutazioni di tale aistanza che il presente studio si pone per
indagare come la poliedrica concezione spaziale propria della cultura
contemporanea estenda le tradizionali modalitd percettive degli og-
gefti e dell’architettura ben oltre il vedere, modificando insieme allo
stesso concetto di oggettivitd le radici del nostro modo di sentire lo
spazio e quindi di rappresentarlo.

Lesistenza di una distanza della visione, di un lasso spaziotempo-
rale che separa il senso dal sentito, consente di rielaborare quanto
naservato attraverso un vero e proprio atto creativo che, pur non di
tipo immersivo, & da sempre stato in grado di giongere ai significa-
ti pid latenti e all’essenza delle cose. Il vedere — la cui radice greca
flcein) & 1a stessa di sapere (eldénaill, mentre &idos significa appun-
to anche concetio — si pone dungue al di 12 dell’esperienza comune
e condivisibile del guardare e corrisponde alla creazione di una im-
magine mentale indubbiamente permeata da componenti interpreta-
tive individnali.

Ma questo singolare esercizio di senso, freddo e allo stesso tempo in-
tenso, non esercita la propria azione costruttrice solo in cid che non &
messo in rilievo nel campo del visibile, come la bellezza e la poesia
del reale. Nuove scoperte ci informano, sorprendentemente, che esso
crea anche le qualitd pit concrete del mondo che ci circonda, quali la
dimensione, la forma, la posizione, i colori.

(iid Dorliles, nell’introdurre 1’opera del grande Arnheim, dichiarava
il vedere quale atto creativo in cui «il gindizio visivo non & un contri-
buto dell”intelletto successivo alla percezione, ma ingrediente essen-
ziale dell’atto stesso del vederes '; ora studi pil recenti® collocano an-
cora pill esplicitamente al centro il cervello come creatore di mutto
guanto continuiamo a chiamare realta,

Se, quindi, finora, la liberta di interpretare la realtd era ammesaa solo
limitatarmente a taluni aspetti del mondo percepibile ed esclusa, in li-
nea generale, per quelli le cui qualith erano ritenute oggettive e in-
controvertibili, Iatmale cultura della molteplicita e della smaterializ-

THIE STUDY, STARTING FROM S0ME REFLECTIONS AROUT THE IMTERFRETATTVE
ASPFECTS OF SEETNG, AIME TO OUTLINE WHAT THEY ARE TODAY, A8 PART (OF
THE REFRESEMTATION THE THPACT OF A WEW TDEA OF REALITY THAT BACAPES
THE TRAIMTIOMAL READING BASED OM THE REALITY OF THE REFEREMCE
POIRTE

SETTIMG A CRITICAL TYPE OF SURYEY METHODOLOGY, WE INVBSTIGATE MOTHTLY
THE THEZRTES OF SPATIAL PERCEFTION AMD S0ME RECENT REVELATIONS MATDE BY
HE NEUROSCTERCES (OM THE FUKCTHINING OF (OUR VISUAL SYSTEM, REACHING A
CONFIRMED WEED POR EEVIHION OF THE DESHIN DISCTPLINES.

KEY WORDS: DISTANCE, PERCEPTION, DRAWTNG, PERCEPTITAL CORMETAMOTES.

The view, the most important and evolved of the five senses, produces
a perceptual behavior subject to interpretation. It can be considered the
disiani sense, because it is further from the stimnilus source, compared
to the touch, which is the nearest, or compared to the taste, which is the
most primitive.

On the basis of a changing concept of the diviance, this study aims to
examine how the polvhedral space idea typical of our contemporary
culture, extends the traditional way to perceive the objects and the ar-
chitecture bevond what you can see. As a consequence, the objectivity
concept, our way to perceive the space and to represent it change.
The existence of a distance of the view, of a space-time lapse which
separates the sense from what is perceived, allow to revise what is seen
trough a real act of creation that is able to reach the core of the things.
The italian word vedere, meaning to see, — whose greek root (idein) is
the same as the word sapere, meaning fo know {eldénal), while éldos
means idea — goes beyond the common experience of looking and
refers to the creation of 2 mental image which depends from our indi-
vidual interpretation.

But this wmsual exercize of sense, cold and at the same time intense,
does not act only in what is not evident in the visible field, such as the
beauty and the poetry of the reality. According to new studies, it cre-
ates the dimension, the shape, the position and the colors in the world
aurrounding us.

Dorfles, in his preface of Arnheim’s work, stated that the view is an act
of creation where “the visual judgment does not come Trom the mind
soon after the perception, but it is the main ingredient of the same act
of seeing™; recent siudies® states that the brain is the main creator of
what we call reality.

Until now both the common teeling and the scientific community have
given free interpretation only to some aspects of the perceptible world
Instead, both the carrent culture of the dematerialization and the con-
ermporary science, are going back over the concept of time and space.
Comes a critical reinterpretation of the concept of ‘reality”, in partica-
lar with regard to the spatial reality, its perception, its knowledge, its
representativeness, because the reality does not belong to any detini-
tive information as possible perceptions, but is nothing more than the
appearance of “less likely or more likely [...] That's why the very
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zavione, nonché gh orientamenti generali della scienzn eonlempora-
neq, tendono a mettere in discussione |"oggettivitd e la unicitd del da-
to reale. Ne scaturisce una reinterpretazione critica dello stesso con-
cetto di “realtd”, m particolare per quimic riguarda la realth spaxiale,
la sua percezione, la sua conoscenza, la sua rappresentubilith. Perché
la realtd non appartiene definitivamente ad alcuna delle perceziom
particolan possibili, ma non & altro che I'aspetto emeno improbabile
o 1l pin probabile [...] Ecco perche la fraglita slessa della tale perce-
zime [ ...] amzmché autonzzarea a cancellare in tutte le percezom 1'm-
dice di realtd, ci costringe ad accordarlo a tulte, a riconoscere in esse
delle varianti del medesimo mondo, ¢ infme [...] a considerarle non
come mipetuti fallimenti nella determinamone del mondo, ma come
gpproce] progressivis'.

Certamente, dove il linguaggio elettronico ha bruciato le distanze, e le
strude mformatiche si percorrono in tempo reale, distinguere tra il vi-
cino e il lontane & divenuto pressoché irnlevante, nell’ambite della
percezione come in quello della rappresentazione. Perché 51 sa che
mutamenii epocah di grande poriata trovamo 1 propri presuppost sul
terreno della cultura materiale. Ed € per questo che, in analogia con
gquinto accadde m epoca bizantma, quando 1 plath mosaict furono pri-
vi1 i qualungue allusione alle profondita spaaah, perche allora ognu-
no era condannato a vivere nel propno spazio nsiretto, ¢ ora diffiaile,
di fromte m nostn mafferrabih disegm digitah, nntraceiarvi un resaduo
senso della distanza,

Lo stesso concetto di misura che per secoli & riuscito a dominare la
nostra civill, in quanto portatore non solo di men dabi quantitativi ma
anche di significati estetici, princip gerarchici e sisterm regolaton di
rifenmento per 'archilettura, risulta ormai di , & con esso la
possibilith per noi di impadronira della “presunta realtd™ attraverso
una sua messa a distanzo. Cosi diventa arduo o i/mpraticabile voler
conoscere per comparaiione, alla maniera quatirocentesca, istituendo
paradigmi distanciaton, tra noi stessi e lo spuao che percepiamo o tra
i diversi oggetti che vi si trovano. L'idea di spaxio che permea la cul-
tura contemporanea instabilizza mfath la nosmone di “punto di rifen-
menio” ¢ disperde le trachzionah carattenistiche di un sisterna dh rela-
ziomi metnche, amvando a mterdirer la possibihia di un consueto ac-
mii.u alla comprensione ¢ alla gestibilita delle distanze nel campo vi-
suale.

Come detto, una serie di studi* condotti nell’ambito delle neuroscien-
ze sul complesso fenomeno della visione dimostra che 1l funsiona-
mento del cervello non comn in nessun caso, 4 una mera regi-
struzione di dati dalla realtd. Cid vuol dire che quando vediamo gh
oggetti, le loro posizioni e distanze reciproche, o quando percepiamo
la posizmone del nostro corpo nello spario, il nostro cervello non re-
cepisce in un suo vuolo spazio inleriore cose uguali a se slesse ma,
letteralmente, “costruisce la realti™. L'indagine del complesso intrec-
cia dh fibre € flussi che strutturano 1 1 dall*oechio al cervello ha
rilevate che m quest'ultimo, per ciascumo shimolo che proviene dal
mondo esterna, mompono mighae di messagm mmatenali e discre-
b e non un'y me conbmua; cid g spiega la necessitd di wa to-
tale riclaborarione dei dab estermi, Traduzion materiali degh stimoli

1/ Immagine di copertina dell*edizione daneso del 1979 de Le cittd invigibili di
Tialo Calving {in Bamenghi Mario, Candva Channd, Falcetio Brano. La visione
dell*invizibile. Milano: Momdador, 2002).

Cover image af the 1979 Darich adition of Le oifta invisibili df Tialo Calvine fo
Barenghl Mario, Canovae Giannd, Falcelto Brune. La vistone dell tnvisibile.
Milano: Monrdadorl, 2002).

fragility of this perception [...] mstead authorize us to erase all the per-

ceptioms index reality forees us to accord o all, forces us to recognize
m them vananks of the same world, and finally [...] to consider them not

as repeated failures m the determmation of the world, but as progres-
sive approaches™.?
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messe in atto dalla trasparenza fenomenica™ e sull’inguietante e fa-
scinosa successione delle sue illusioni e disillusioni, per convincerci
del livello di ambiguita di cui si riveste oppi il concetto di divianza.
Oppure anche dedicare la nostra attenzione all’impenetrabile quanto
sconcertante fenomeno delle cosiddette covianze percettive’ | per ri-
manere completamente disarmati riguardo alla presunta concretezza
dimensionale & formale degli oggetti. Tale fenomeno, cardine del sen-
s0 della visione, nasce dal bisogno di semplicita cui fa sempre appel-
lo la percezione visiva quando deve scegliere una sola tra pid possi-
hili soluzioni antagoniste. In base ad esso, noi non vediamo gli opgetri
cosi come sono prodettati sulla retina, perché «il percetio prodotio dal
cervello in risposta alla proiezione retinica & tale da farci vedere Iog-
getto cosl come esso & fisicamentes'™; quindi se la proiezione di un
rettangolo ci apparird come un trapezio irregolare, noi vi riconoscere-
mao il rettangolo e non un trapezio (fig. 7). Se cosi non fosse, gli og-
gefti wsubirebbero inverosimili trasformazioni amebiche di configura-
zione e di dimensione ad ogni mutamento della loro posizione in rap-
porto a noi o della nostra in rapporto a loros.

Particolarmente interessante & la coslanza della dimensione in base
alla quale il nostro sistema visivo percepisce gli oggetti appartenenti
a una stessa categoria come se avessero tatti la stessa dimensione, in-
dipendentemente dalla distanza alla guale si trovano. Osservando la
finestra della casa di fronte, per esempio, troverd che abbia dimen-
sioni comuni; cosi accadrd pure per quella dell’edificio in fondo alla
sirada. Ma in entrambi i casi potrei verificare, con una matita usata
quale unitd di misura — come si fa correntemente nella pratica del di-
segno dal vero — che la dimensione effettivamente misurabile & deci-
samente ridotta rispetto alle dimensioni comuni, probabilmente mera-
vigliandomi. In assenza di tale controllo continuerd perd ad agire la
costanza. Contemporaneamente agisce un aliro meccanismo, indub-
biamente pil conosciuto, secondo cui la distanza alla quale si trova un
oggetto si stabilisce proprio valutando quanto esso appaia ridotto ri-
spetto alle dimensioni comuni. Paradossalmente quindi cid che appa-
re cogstante risulta simultaneamente differente, tanto da costituire in-
dizie per la valutazione delle distanze '

Cosl viene lasciata emergere una ulteriore contraddizione che interro-
ga e afida il lavoro della rappresentazione e le relative teorie scienti-
fiche, in maniera rinnovata rispetto apli impulsi portati dalle avan-
suardie artistiche del secolo scorso, rispetto alla geniale teoria dei
frattali di Mandelbrot, rispetto all’incertezza intrinseca nel prelievo
mensario che pure esclude "assoluta oggettivitd del dato rilevato.
Anmullata ogni certezza assoluta circa il concetto di distanza, quello
stesso consueto “distaccarci™ dal mondo per dominame la presunta
realtd diviene inaccessibile e il rapporto tra il nostro corpo e lo spazio
eaterno a esso ne risulta significativamente modificato. Secondo una
logica di convergenza degli opposti, in base alla quale a infinite pos-
gibili soluzioni in concorrenza tra loro corrisponde la riduzione di es-
se a zero, tale rapporto si fa allora di tipo immersivo'. Alla esperien-
za perceftiva tradizionale tondata, in specie per architettura, quasi
esclusivamente sul senso della visione, si sostitnisce un’esperienza
percettiva sinergica™ che chiama in causa sensibilitd meno note, co-
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the space, our brain, literally, *builds the reality”. The research about
the complex net of fibers and flow that form the path from the eye
tr the brain has revealed that in our brain, for each stimulus that
comes from the external world, come thousands of non material and
separate messages, and not a continuous image; for this reason the
external data are to be reprocessed. Stumulus are materially trans-
lated till to the retina, where nerve cells are no more visible at eye-
sight and the transition from the mechanic hearing of the eye, to the
immaterial undersianding of the mind occur, as already stated by
Cartesio®.

The results of specitic sindies related to the perception of the colors®
ghow that the creation occurs on the base of a comparison. Hence,
being the comparizon an act performed by our brain™ and not by the ex-
ternal wiarld, all the aspects that we consider intrinsic in the objects
aurrounding us, are created by our mind. “The extension does not only
concern the secondary gualities, but also the geometric shapes, the
atates of movement, the distribution of the objects in the space and
time™ F In the light of the latest close examinations about the functions
of the brain, seems to become clearer what Arnheim had already stated
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messe in atto dalla trasparenza fenomenica™ e sull’inguietante e fa-
scinosa successione delle sue illusioni e disillusioni, per convincerci
del livello di ambiguita di cui si riveste oppi il concetto di divianza.
Oppure anche dedicare la nostra attenzione all’impenetrabile quanto
sconcertante fenomeno delle cosiddette covianze percettive’ | per ri-
manere completamente disarmati riguardo alla presunta concretezza
dimensionale & formale degli oggetti. Tale fenomeno, cardine del sen-
s0 della visione, nasce dal bisogno di semplicita cui fa sempre appel-
lo la percezione visiva quando deve scegliere una sola tra pid possi-
hili soluzioni antagoniste. In base ad esso, noi non vediamo gli opgetri
cosi come sono prodettati sulla retina, perché «il percetio prodotio dal
cervello in risposta alla proiezione retinica & tale da farci vedere Iog-
getto cosl come esso & fisicamentes'™; quindi se la prmezmne di un
rettangolo ci apparird come un trapezio irregolare, noi vi riconoscere-
mao il rettangolo e non un trapezio (fig. 7). Se cosi non fosse, gli og-
gefti wsubirebbero inverosimili trasformazioni amebiche di configura-
zione e di dimensione ad ogni mutamento della loro posizione in rap-
porto a noi o della nostra in rapporto a loros.

Particolarmente interessante & la coslanza della dimensione in base
alla quale il nostro sistema visivo percepisce gli oggetti appartenenti
a una stessa categoria come se avessero tatti la stessa dimensione, in-
dipendentemente dalla distanza alla guale si trovano. Osservando la
finestra della casa di fronte, per esempio, troverd che abbia dimen-
sioni comuni; cosi accadrd pure per quella dell’edificio in fondo alla
sirada. Ma in entrambi i casi potrei verificare, con una matita usata
quale unitd di misura — come si fa correntemente nella pratica del di-
segno dal vero — che la dimensione effettivamente misurabile & deci-
samente ridotta rispetto alle dimensioni comuni, probabilmente mera-
vigliandomi. In assenza di tale controllo continuerd perd ad agire la
costanza. Contemporaneamente agisce un aliro meccanismo, indub-
biamente pil conosciuto, secondo cui la distanza alla quale si trova un
oggetto si stabilisce proprio valutando quanto esso appaia ridotto ri-
spetto alle dimensioni comuni. Paradossalmente quindi cid che appa-
re cogstante risulta simultaneamente differente, tanto da costituire in-
dizie per la valutazione delle distanze '

Cosl viene lasciata emergere una ulteriore contraddizione che interro-
ga e afida il lavoro della rappresentazione e le relative teorie scienti-
fiche, in maniera rinnovata rispetto apli impulsi portati dalle avan-
suardie artistiche del secolo scorso, rispetto alla geniale teoria dei
frattali di Mandelbrot, rispetto all’incertezza intrinseca nel prelievo
mensario che pure esclude "assoluta oggettivitd del dato rilevato.
Anmullata ogni certezza assoluta circa il concetto di distanza, quello
stesso consueto “distaccarci™ dal mondo per dominame la presunta
realtd diviene inaccessibile e il rapporto tra il nostro corpo e lo spazio
eaterno a esso ne risulta significativamente modificato. Secondo una
logica di convergenza degli opposti, in base alla quale a infinite pos-
gibili soluzioni in concorrenza tra loro corrisponde la riduzione di es-
se a zero, tale rapporto si fa allora di tipo immersivo'. Alla esperien-
za perceftiva tradizionale tondata, in specie per architettura, quasi
esclusivamente sul senso della visione, si sostitnisce un’esperienza
percettiva sinergica™ che chiama in causa sensibilitd meno note, co-
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the space, our brain, literally, *builds the reality”. The research about
the complex net of fibers and flow that form the path from the eye
to the brain has revealed that in our brain, for each stimulus that
comes from the external world, come thousands of non material and
separate messages, and not a continuous image; for this reason the
external data are 1o be reprocessed. Stimulus are materially trans-
lated till to the retina, where nerve cells are no more visible at eye-
sight and the transition from the mechanic hearing of the eye, to the
immaterial undersianding of the mind occur, as already stated by
Cartesio®.

The results of specitic studies related to the perception of the colors®
ghow that the creation occurs on the base of a comparison. Hence,
being the comparizon an act performed by our brain™ and not by the ex-
ternal wiarld, all the aspects that we consider intrinsic in the objects
aurrounding us, are created by our mind. “The extension does not only
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& Figura di Hering.
Figiwre Herirg,

T Quattro fra le innomerevoli possibili proiezioni di un rettangolo, Tn basc al
principio di scmplicitd, osacrvando la fig. b siamo pitl dispost a riconesccrvi la
projczEione piana di un rettangolo che mon quandoe osserriame la fig. o

Apnear fn the fmage fowr af the mony poesible profeciions of a rectangle. In
aecordance with the privciple of stmpiicity, observing fle. bowe are more willing
i recogrize the fat proyfecilor af a rectangle that when we ook at fig. e

[\,

“the kind of *mind image’ needed by the thought is unlikely to be an
integral and authentic copy of a visible reality™.?

Mevertheless, the wide number of optical illusions' and the several
ambiguons perceptions are not enough to reset the old belief embedded
in the common feeling. A typical example is the ambiguous judgment
of the dimensional relation among the objects of the so called Ponzo il-
Tasion (fig. 4). In this figure the force of the space system represented
leads us to contimue to perceive two segments as different even it they
have the same measure. In other cases, some figares" (figs. 5, 6) lead
us to the same wrong perception that does not change over time. This
shows that not only we are not free, but above all that the scientific
theory about the lengths, although it is based on the experiment and
the check of the measure, can not satisfy our need of knowledge. And
it these models that can be directly checked and measured because
built using a pen and a paper are not enough persuasive, referring to the
not ever demonstrably experience ot the sapace architecturs, we could
think over the simultanecous perceptive sequences implemented by the
prheromenal iransparency' and the worrving and fascinating sequence
of its illsions and disillusions, to convince ourselves of the level of
ambiguity which characterizes the concept of disiance.

We could also devote our attention to the so called perceptual con-
stancies," to remain totally helpless about the supposed dimensional
and formal reality of the objects. This phenomenon, key point in the
view, comes from the need of ease to which the visual perception refers
to when it has to choose only one solution among the several opposing
solutions. On the basis of this phenomenon, we do not see the objects
as they are projected on the retina, becanse “what is produced by the
brain as an answer to the projection of the retina shows the ohject as it
physically is™#; it the projection of a rectangle will appear as an ir-
regular trapezinm, a rectangle and not a trapezium will be recognized
(fig. 7). It it was not like this, the ohjects “would go through unlikely
transformations of their shape and dimension every time they change
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me la propriocezione ¢ la cmestena, nmodulando gl stessi confim del
COTpo.
Molto mteressante ai fini della comprensione di tali complessi feno-
meni € |"esperimento della “mmno aliena™ o di Stelare. Descrillo per
la prima volta circa ottanta anni fa, esso pud presiars per la com-
prensione delle attush mutazmon dells nosim percesione di quanto,
ancora, sembrerebbe essere «li fuoris. Attraverso tule venfica, non
difficile da riscontrare anche attraverso 1"esperienza diretta, possiano
convincerci che sebbene la modalitd visiva contmwi a dominare nelle
W — fanto da farer sentire come nostra la mano che vediamo e
non guells che, essendoct stats nascosts alla vista, appartiene ver-
mente al nostro corpe — il suo consueto essere distante s muta nella
procsimitd di una pin ampliata dimensione del sentire. L'miervento di
altre sensibiliti, come il tatto e la propriccezione, comporta la messa
in aito di una senziente condizione di assimilazione del nostro corpo
il quale, come estendendo 1 propri confim alle spazio estemo, vi s in-
tegra protesicamente. Tale meccanismo, la cun reciprociia presenta,
tra 1"altro, molti punti in comune con quello dei cosiddetti newroni
specchic™®, perviene a una forma di convergenza tra lo spazio che il
senso comune considern imeora evidente ¢ 'esperienza interna del
soggetto, lo spaxio mentule,
Questa onmecomprensivith percettiva che miegra 1l visibile e 1l tang-
bile, riattualizzando il vecchio concetto di vista fattile, gid intuile da
Galton® agli inizi del secolo scorso, fa femergere da quimto abbiamo
deseritto come una sorta di iveluzone in atto cirea le cerlesze del vi-
sibile, le meertexze del lavore della rappresentuzione da sempre 1m-
pegnate a riclaborare le proprie teorie nell'intento, gid suggerito da
Klee, di voler arendere visibilen anziché «rendere il visibiles,

therr position in relation to us or of our position in relation to them”, "

Yery iteresting 15 the constancy of dimensions accordmg to which our
visual system perceives the objects belonging to the same category as
they all had the same dimension, mdependent from the distunce they
are located. For example, looking at the window of the house located
opposite to us, we will find its dimensions regular, the sume wall hap-
pen for the window of the buwldmg down the sireet. But 1n both cases
we could venfy, using a pencil like measure unit — as in the life draw-
ing ~ that the measurable dimension is reduced in relation to the nor-
mal dimensions. Withowt this control, the constancy will continue to
work. At the same time, another mechanism works, accordmg to which
the distance to whach an obyect 15 located can be estabhished judging
how much it iz reduced in relabion to the normal dimensions, Para-
doxically, what appears regular is simultaneously different, and it is a
clue for judging the distances.™

A further contradiction comes out. It defies the representation field and
the different scentific theones m a renewed way m relation to the stim-
uluz which came from the arhstic avant-garde of the past cenbury, m re-
lation to the Mandelbrot fractal theory, in relation to the intringic
unceriamty of the measuring thal is not objechive.

As the concepl of distance 1s nol cerlam, our attitude to be “detached’
from the world to rule the supposed reality becomes unapproachable
] the relationship between our body and the external space is altered,
According to the convergence of the opposites, statmg that to infinite
possible solutions competing among them corresponds no solution,
this relation becomes immenave. " To the traditional perceptive expe-
nience bused on the view, particularly n the archstecture field, a syn-
ergic perceplive experience™ is replaced. Tt is based on less known
sensitivities, such as the proprioception and the kmesthesia, remodel-
myg the border of the body.

The *Third Humd' or Stelare expenment 18 very mierestmg in ovder to
understand these complex phenomena. Deseribed for the first time
about eighly years ago, it can be uselul to understand how our pereep-
tion alters what seems (o be “outside”. Through this control, easy to ob-
serve even through the direct expenience, we can convinee ourselves
that though people are ruled by the visual mode™ — so that we feel that
the hand we cim see 15 our own, while we comnot see that hand hidden
to our view, but belongimg to our body - the fact to be disramt changes
mio the proximity of a larger dimension of what we feel. Further sen-
sibilities, such as the louch and the proprioception, allow our body to
be assmmlated into the space. This mechanism, whose mutual has got
mumy points in common with that of the so called mirror newrons,™ al-
lows a CONYETEEnce between the space and the interior -l:lpﬂ'i':ﬂl:.': of
the subject, the mental space.

This all-comprehensive perceplion that integrates the visible and the
touchable, that is the old concept of the touchable view, already fore-
zeen by Gallon™ at the begnnning of the past century, changes the cer-
tainty linked lo the visible, the uncertamty linked to the field of the
represeniation thal works al revising its own theories in order to, as al-
resdy suggested by Klee, “make visible™ rather than “make the visi-
ble”,
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